[image: ]










Descrittori IC interattiva orale

Versione IT

[image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:logo.png]
[image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:logo.png]		
[bookmark: _GoBack][image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:logo.png]							

1
Production intellectuelle OX, projet EVAL-IC (Erasmus+, partenariat stratégique de l’enseignement supérieur)
		[image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:EU flag-Erasmus+_vect_POS-pt.jpg]
Production intellectuelle OX, projet EVAL-IC (Erasmus+, partenariat stratégique de l’enseignement supérieur)
[image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:EU flag-Erasmus+_vect_POS-pt.jpg]
2
Production intellectuelle O4 projet EVAL-IC (Erasmus+, partenariat stratégique de l’enseignement supérieur)
[image: Macintosh HD:Users:fleur:Dropbox:EVAL-IC:diffusion:EU flag-Erasmus+_vect_POS-pt.jpg]
1

	Dimensione linguistica

	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza/disponibilità
	includere volontariamente ridondanze lessicali che facilitano la comprensione e garantiscono la partecipazione efficace alla comunicazione.
	Ripete varie volte le parole che non sono state capite senza riformularle

	Ricorre a volte a processi di ridondanza lessicale (sinonimia, iperonimia, iponimia, perifrasi definizionale, translanguaging) come aiuto alla comprensione.
	Riformula l'enunciato  usando processi di ridondanza lessicale non appena si accorge dei problemi di comprensione o se viene sollecitato dall'interlocutore
	Cerca di riformulare, tenendo conto del repertorio dell'altro basandosi su processi di ridondanza lessicale, in particolare per explicitare parole ritenute opache.
	Tratta con l'interlocutore i momenti per rendere efficaci i processi di ridondanza lessicale 
	Anticipa i problemi semantici che provengono dalle conoscenze e competenze dell'interlocutore e usa a pieno i processi di ridondanza lessiacle per evitarli

	Adeguatezza
	adattare la complessità sintattica all'interlocutore senza però usare forme grammaticalement scorrette.
	Utilizza qualche parola internazionale per facilitare gli scambi
	Usa parole che ritiene congeneri per facilitare la comprensione
	Evita la maggior parte delle volte di usare ciò che potrebbe non essere compreso: lessimi colloquiai, sigle, abreviazioni, troncazioni, argot, parole opache. Usa la sua conoscenza delle famiglie di parole per farsi capire. 
	Cerca di selezionare nella pluralità delle possibilità lessicali di cui dispone quelle più adatte perché l'iinterlocutore capiscal.
	Usa con scioltezza molte parole e strutture che sa essere comprensibile per l'interlocutore. Tratta con l'interlocutore le diverse possibilità lessicali di cui dispone. Gestice efficacemente i problemi di significato che si presentano.
	Adatta sistematicamente il proprio repertorio lessicale e semantico alle conoscenze dell'interlocutore. Sa evitare i problemi di co-costruzione del significato che potrebbero avvenire

	
	
	Usa parole isolate invece di frasi.
	Usa frasi semplici o semplificate per farsi capire.
	Introduce frasi complesse con coordinazione e subordinazione (relative, temporali, causali) con connettivi correnti, senza riuscire a prevenire alcuni problemi di co-costruzione del significato.
	Adatta la complessità sintattica alla situazione di comunicazione plurilingue tenendo conto della trasparenza delle strutture e del grado di espertisa dell'interlocutore, senza evitare alcuni problemi di co-costruzione del significato.
	Adatta la complessità sintattica alle conoscenze e competenze dell'interlovutore, in modo da evitare problemi di co-costruzione del significato.Riformula gli enunciati non appena si accorge delle difficoltà che si manifestano
	Adatta sistematicamente la complessità sintattica degli enunciati alla situazione di comunicazione, al registro e alle conoscenze e competenze dell'interlocutore.

	Dimensione paraverbale e non verbale 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	segmentare il flusso di parola per consentire all'interlocutore di riperire pliù facilmente le parole (fenomeni di liaison, parole brevi ma significative, troncazioni, elisione, ecc.) 
	Usa la lingua senza tener conto dei bisogni di comprensione delle persone a cui si rivolge. 
	Cerca talvota di segmentare il flusso di parole per consentire di riperire più facilmente le parole, ma dimentica spesso di farlo o non mantiene lo sforzo a lungo. 
	Cerca di segmentare il flusso di aparola per consentire di riperire più facilmente le parole, ma i suoi tentativi a volte falliscono. 
	Segmenta il flusso di parole per consentire di riperire più facilmente le parole, seguento i bisogni segnalati dall'interlocutore. 
	Segmenta il flusso di parole adattalolo ai bisogni dell'interlocutore, senza che costui abbia da segnalarlo.
	Segmenta in modo naturale il flusso di parole per consentire di reperire facilmente le parole senza perdere in espressività

	Adeguatezza
	adattare la velocità di eloquio e la pronunica all'interloctore
	Parla senza preoccuparsi della velocità di eloquio o dell'articolazione
	Usa elementi paraverbali forniti dall'interlocutore per facilitare l'interazione. 
	Cerca di parlare lentamente e in modo articolato per facilitare la comprensione delle persone a cui si rivolge, ma a volte perde il controllo di questi aspetti non appena si lascia trascinare dalla discussione.
	Cerca di aggiustare la velocità e la pronuncia ai bisogni indicati dalle persone a cui si rivolge.
	Aggiusta la velocità di eloquio e la pronuncia a seconda dei bisogni che identifica nelle persone alle quali si rivolge. 
	Parla con una velocità e una pronuncia clhiara e totalmente consone ai bisogni delle persone ai cui si rivolge. 

	Disponibilità
	utilizzare gli elementi non verbali e paraverbali per facilitare l'accesso al significato
	Utilizza il linguaggio paraverbale e non verbale in modo ridondante o complementare al linguaggio verbale tenendo conto dei propri bisogni espressivi
	Usa gli elementi non verbali e paraberbali forniti dall'interlocutore e li combina con i propri mezzi per facilitare l'interazione.
	utilizza gesti e mimiche ridondanti con il discorso verbale nella lingua preferita o altre lingue conosicute (per ovviare a problemi di comprensione che pensa abbia l'interlocutore)
	Usa gesti e mimiche per colmare problemi di comprensione segnalati dalle persone alle quali si rivolge, per sostituire/visualizzare parole che ritiene opache per l'interlocutore. 
	Utilizza gesti e mimiche per colmare problemi di comprensione nella lingua preferita che anticipa nell'interlocutore (per sostituire/visualizzare parole ritenute opache per le persone alle quali si rivolge
	Usa gesti e mimiche assieme a linguaggio verbale nella lingua preferita per trasmettere informazioni adizionali al verbale, complessificndo il messaggio pur garantendo la comprensione da parle dell'interlocutore

	Dimensione interculturale 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	gestire i malintesi e interruzioni della comunicazione tra persone con profili culturali diversi
	Ripete quello che ha detto quando la comunicazione si interrompi durante l'interazione.
	Identifica talvolta eventuali incomprensioni dovute a una mancanza di referimenti culturali condivisi e reagisce in modo costruttivo.
	Identifica ambiguità suscettibili di provocare rotture nell' interazione e cerca di ricorrere a una strategia basica di mediazione onde evitare il proseguimento del malinteso.
	Identifica i punti d'incomprensione più frequenti e cerca di prevenire i malintesi assumendo un ruolo regolatore nell'interazione. 
	Adopera deliberatamente e quasi sempre le strategie adeguate (ad sempio: uso dell'umorismo, risate/sorrisi, frasi e espressioni di attenuazione di situazioni potenzialmente face-threatening...) alla situazione per prevenire e eventualmente risolvere problemi di comunicazione.
	Adopera deliberatamente e efficacemente le strategie adeguate alla situazione per prevenire e eventualmente risolvere i problemi di comunicazione. 

	Adeguatezza
	adattare la complessità culturale all'interlocutore senza sminuire il proprio discorso 
	Interagisce in uno scambio multiculralie controllando ancora con difficoltà l'impatto culturale del proprio discorso.
	Cerca di adattarsi al contesto multiculturale ma usa ancora parole che si riferiscono ad oggetti culturali provenienti da contesti molto specifici (sigle, gerghi, oggetti della cultura locale corrente)
	Cerca di adattarsi al contesto multiculurale sfruttando l'universo culturale largamente condiviso e su icone culturali specifiche per aprire e mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e coinvolgente
	Adatta spesso il discorso ai repertori pluriculturali degli interlocutori sopratutto nei contesi di comunicaizone di tipo formale. Spiega, se necessario, alcuni usi linguistico-culturali specifici al contesto socio-culturale per creare un buon terreno di scambio interculturale. 
	Adatta generalmente il discorso ai repertori plurilculturali degli interlocutori, avendo cura di esplicitare elementi culturalmente marcati e a usare con precauzione umorisimo e ironia per mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e integrativo.
	Adatta efficacemente la complessità culturale del discorso ai repertori pluriculturali dei partecipanti, modulando coscientemente la carica culturale delle proprie produzioni. Riesce a promuovere l'arrichimento reciproco

	Dimensione pragmatica
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	usare una perifrasi, una parafrasi e/o riformulazione per colmare o prevenire problemi d'intercomprensione, chiedere feedback rispetto al modo in cui parla
	Non appena si accorge di problemi di intercomprensione, manifesa le proprie difficoltà senza però trovare soluzioni efficaci. 
	Chiede eventualmente aiuto agli interlocutori per risolvere problemi d'intercomprensione
	Usa strategie di compensazione piuttosto ridotte solo quando direttamente sollecitato degli interlocutori
	Cerca di rimediare ai problemi d'intercomprensione quando questi sono escplicitamente segnalati dagli interlocutori, riformulando se necessario.
	Cerca di rimediar ai problemi d'intercomprensione non appena li idenfica, riformulando spontaneamente e efficacemente il proprio discorso.
	Usa una diversità di possibilità (perifrasi, parafrasi o riformulazione) per prevenire problemi d'intercomprensione e colmare problemi meno attesi. E' attento ad ogni forma di feedback rispetto alle proprie parole. 

	Adeguatezza
	adattare la complessità testuale e la densità informativa all'interlocutore e alle finalità della comunicazione. 
	Cerca di partecipare allo sviluppo tematico, ma i tentatii sono limitati dalle difficoltà a integrarsi nell'interazione plurilingue. 
	Cerca di partecipare allo sviluppo tematico della conversazione plurilingue ma i propri interventi creano spesso problemi
	Partecipa allo sviluppo tematico della comunicazione seguendo il proprio desiderio di espressione, ma si adatta con difficoltà alle competenze degli interlocutori.
	Partecipa allo sviluppo tematico della comunicazione, ma prova difficoltà a tenere conto dei bisogni specifici degli interlocutori e del contesto d'interazione. 
	Adatta la complessità testuale e la densità informativa alle finalità della comunicazione, ma ha talvota difficoltà a tener conto delle competenze degli interlocutori.
	Adatta la complessità testuale e la densita informativa alle competenze dell'interlocutore, al loro stile cognitivo e alle finalità della comunicazione. 

	Disponibilità
	monitorare il successo nell'interazione, proporre chiarimenti, feedbacks e usare la metacomunicazione se necessario in una lingua diversa della/e lingua/e usata dall'interazione.
	Usa psontaneamente una lingua comune o codici non verbali non appena sente difficoltà nella co-costruzione del discorso senza provare a adoperare altre strategie di compensazione.
	Reagisce alle difficoltà evidenti di co-costruzione del significato, cercando di adoperare strategie compensatorie, le quali pero sono spesse inefficaci.
	Collabora nel ricercare soluzioni ai conflitti più evidenti legati alla co-costruzione del significato, ma le strategie sono ancora piuttosto  limitate.
	Risponde alle sollecitazioni dei suoi interlocutori di fronte ai conflitti derivanti dalla co-costruzione del significato, ma non riesce sempre a trovare soluzione adeguate
	È attento ai problemi legati al significato cercando soluzioni efficaci per remediare ai problemi emersi; propone chiarimenti, feedbacks e usa la metacomunicazione. 
	Contralla attentamente il successo nell'interazoone anticipando e/o trovando soluzioni adeguate ai problemi di significato, proponendo chiarimenti, feedbacks e usando la metacomunicazione se necessario in una lingua diversa da quella/e usata/e durante l'interazione. 

	
	partecipare attivamente all'interazione plurilingue contribuendo alla discussione e tenendo conto del proprio ruolo socio-discorsivo.
	Cerca di partecipare all'interazione plurilingue ma non riesce a cooperare nella discussione senza ricorrere a una lingua comune. 
	Cerca di partecipare all'interazione plurilingue, ma è spesso bloccato da conflitti di co-costruzione del significato.
	Partecipa all'interazione plurilingue senza che la cooperazione sia ordinata o opportuna. Incontra talvolta problemi a farsi capire e a capire gli scopi dell'interazione.
	Partecipa all'interazione plurilingue cercando di accompagnare la discussion e contribuire alla costruizione collettiva. Ma rimane a volta un po appartato nel dibattito.
	Contribuisce alla discussion, tenendo conto del suo ruolo socio-discorsivo
	Partecipa attivamente all'interazione plurilingue contribuendo alla discussione, tenendo conto del suo ruolo socio-discorsivo, senza che la pratica del plurilinguismo sia una limitazione. 

	
	verifcare il significato chiedendo conferma, chiarimento, semplificazione, esemplificazione, traduzione, riformulazione in un'altra lingua comune, una ristrascrizione delle parole difficili, un riassunto dei contributi anteriori nelle lingue utilizzate o un'altra lingua comune. 
	Fa finta di capire ma risponde in modo inadeguato a quello che gli viene chiesto
	Esprime le proprie difficoltà accettando soltanto la traduzione come strategia di rimediazione.
	Cerca di sormontare le difficoltà chiedendo aiuto agli interlocutori.
	Manifesta i problemi d'intercomprensione, sollecitando aiuto ma prova talvolta difficoltà a capire le soluzioni proposte.
	Verifica il significato non appena percepisce difficoltà di intercomprensione, chiedendo conferma, chiarimento, semplificazione, esemplificazione, traduzione, riformulazione in un'altra lingua comune, una ristrascrizione delle parole difficili, un riassunto dei contributi anteriori nelle lingue utilzzate o un'altra lingua comune. 
	Capisce senza nessun aiuto esterno
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